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ATTO DD 194/A1905B/2024 DEL 15/05/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
 
 
OGGETTO:  POR FESR 2014/2020 - Asse II Obiettivo specifico 2a.1 - Riduzione dei divari 

digitali nei territori e diffusione di connettività' in banda ultra larga ("Digital Agenda" 
europea), - Azione II.2a.1.1. - Contributo all'attuazione del Progetto Strategico 
Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga. Chiusura operazione. B67D16000020006 
 

Premesso che: 
 
in data 11 febbraio 2016 è stato sottoscritto l’Accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano per lo sviluppo della banda ultra larga sul territorio 
nazionale; l’Accordo quadro, in attuazione della delibera CIPE n. 65/2015, ripartisce tra le Regioni 
le risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2014-2020 necessarie a coprire il fabbisogno delle 
cosiddette aree bianche, tenendo conto delle risorse dei programmi regionali cofinanziati da FESR e 
FEASR destinate dalle Regioni allo sviluppo di infrastrutture per la Banda Ultra Larga (BUL) e 
delle risorse del PON – FSC Imprese e Competitività; 
 
in azione del citato Accordo è stato approvato con DGR 22-3299 del 16/5/2016 e sottoscritto, in 
data 8/6/2016, tra il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ora Ministero per le imprese e 
made in italy (MIMIT) e la Regione Piemonte (di seguito Regione) l’Accordo di Programma 
Quadro (APQ) per lo sviluppo della BUL nel territorio della Regione Piemonte; 
 
con dd n. 472 del 29/7/2016 della Direzione Competitività del Sistema regionale è stato approvato 
lo schema di convenzione operativa per gli interventi a valere sul POR FESR 2014/2020. In data 
29/7/2016 è stata sottoscritta la Convenzione operativa fra Regione Piemonte e il MIMIT per lo 
sviluppo della BUL, a valere sulle risorse POR FESR, con allegato il Piano Tecnico degli 
investimenti infrastrutturali che specifica per ciascuna area sub comunale, la pertinente fonte di 
finanziamento o, in alternativa, le modalità per la sua corretta individuazione; tale direttiva è stata 
attuata nella predisposizione del Piano tecnico degli interventi; 
 
con dd n. 615 del 28/11/2017 si è provveduto ad approvare il Disciplinare per l’attuazione della 
Misura “Grande Progetto Banda Ultra larga” contenente le relative disposizioni attuative nel 



 

rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, nonché i termini e le 
modalità di presentazione della domanda di contributo; 
 
con dd n. 678 del 19/12/2017 è stata approvata la domanda A19_2017_PmrPFESRConM presentata 
dal MIMIT nell’ambito del POR-FESR 2014-2020, Asse II Obiettivo specifico 2a.1 - Riduzione dei 
divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda ultra larga ("Digital Agenda" 
europea), - Azione II.2a.1.1. - Contributo all'attuazione del "Progetto Strategico Agenda Digitale per 
la Banda Ultra Larga", riconoscendo al MIMIT un contributo di Euro 44.292.236,00 (IVA 
compresa); 
 
in data 21/12/2017 con atto di liquidazione n. 15079/ALG è stata erogata la somma di euro 
17.716.894,40 a titolo di anticipazione, pari al 40% dell’importo assegnato; 
 
in considerazione dell’emergenza COVID-19, l’articolo 126, comma 10 del decreto legge 17 marzo 
2020 n.18 ha previsto che le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati dai Fondi 
Strutturali potessero destinare le risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a 
fronteggiare l’emergenza Covid-19; 
 
il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 ha quindi disposto la possibilità di utilizzare le risorse dei 
Fondi strutturali europei (Fondi SIE), tra cui il FSE e il FESR, e del FSC per finanziare misure di 
contrasto all'emergenza COVID-19; 
 
conseguentemente, nell'Accordo tra Regione Piemonte e Ministro per il Sud e la Coesione 
territoriale sono state riprogrammate le risorse dei Programmi FESR, FSE, non ancora oggetto di 
rendicontazione, destinandole al finanziamento di iniziative di contrasto all'emergenza e al 
contempo è stata garantita la prosecuzione dell'attuazione della strategia dei POR FSE e POR FESR 
2014-2020 attraverso una corrispondente assegnazione della quota di FSC 2014-2020 a copertura 
dell'attuazione di interventi non più finanziati dai fondi europei; 
 
ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 50 - 2397 del 27/11/2020, tra i progetti 
originariamente ammessi nell’ambito del POR FESR 2014-2020 e transitati sul PSC, è rientrato il 
Progetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga come riportato nell’allegato A della 
stessa DGR n. 50 -2397 del 27/11/2020; il finanziamento relativo a tale intervento è stato quindi 
garantito per la somma di € 17.716.894,40, pari all’anticipo già erogato al Ministero, a valere sul 
POR FESR 2014/2020, mentre alla restante somma di euro 26.575.341,60 sarà data copertura con le 
risorse di cui alla delibera CIPE 41/2020 iscritte con la suddetta deliberazione, come 
successivamente confermato nella deliberazione della Giunta Regionale n. 6-2744 del 8/1/2021; 
 
Considerato che: 
 
con gli addendum alla Convenzione operativa FESR, approvati con dd 163 del 19/4/2017, 133 del 
2/4/2021, 367 del 11/9/2023 sono state apportare delle modifiche di natura esclusivamente formale 
al Piano Tecnico, secondo le modalità contenute nell’art. 7, comma 3, lettera c) dell’APQ e dell’art 
2, comma 4, delle Convenzioni operative e quindi approvate dai firmatari delle medesime 
convenzioni, per la successiva formalizzazione ai sensi degli artt. 8 e 12 delle Convenzioni 
operative; 
 
tali revisioni hanno anche riguardato l’attribuzione dei comuni ai fondi di finanziamento e il quadro 
economico del Grande Progetto BUL, in particolare stabilendo la ripartizione delle risorse sulle 
fonti di finanziamento sulle voci di spesa previste, definendo il seguente quadro economico a valere 
sulla quota POR-FESR 2014-2020:  



 

 
 

QE FESR  

lavori 17.260.924,13 

Spese personale infratel 397.960,62 

Spese generali 58.009,65 

TOTALE 17.716.894,40 

 
Considerato che: 
 
il Settore Monitoraggio, valutazione e controlli ha trasmesso in data 14/12/2020 l’esito positivo 
della valutazione controllo appalti; 
 
il MIMIT ha proceduto a caricare le dichiarazioni di spesa intermedia e finale sul gestionale 
finanziamenti rendicontando a valere sulle risorse FESR l’ammontare di euro 17.716.894,40 – pari 
al 100% della spesa ammessa e interamente validata a seguito del positivo controllo di primo livello 
della spesa;  
 
come evidenziato nella Tabella 27 - Dettaglio detrazioni economiche per mancato raggiungimento 
target offerta unità immobiliari over 100 fondo FESR del report “Stato avanzamento lavori n. 8 
(Saldo quota FESR), le UI totali certificate sui fondi FESR sono 105.421 su 159 Comuni FESR, è 
stato quindi raggiunto e superato il numero di Unità Immobiliari over 100 inizialmente previsto nel 
piano tecnico; 
 
con nota Ares(2023)2727168 – del 18/04/2023 del Direttore della Direzione Generale Politica 
regionale e urbana- Crescita intelligente e sostenibile e attuazione dei programmi IV della 
Commissione Europea, avente per oggetto “Grande Progetto BUL – Aree bianche - Ammissibilità 
della spesa alla chiusura dei programmi”, la Commissione Europea conferma l’ammissibilità della 
spesa e quindi la possibilità di poter rendicontare, alla chiusura del programma, le spese effettuate 
relative alle parti completate e funzionanti, che di fatto contribuiscono alla realizzazione parziale 
degli obiettivi del grande progetto.  
 
 
Dato atto che: 
 
sono stati rispettati i termini di adozione del provvedimento di cui alla d.g.r. n. 3-4699 del 
27/02/2021;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 
17/10/2016;  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013; 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013; 

• il d.lgs 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 



 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• il d.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• la D.G.R. 16 maggio 2016, n. 22-3299 - che approva lo schema di Accordo di Programma 
Quadro tra Regione e Ministero dello sviluppo economico per lo sviluppo della banda ultra 
larga nel territorio della Regione Piemonte; 

• la D.D. n. 472 del 29.7.2016 della direzione Competitività del sistema regionale che 
approva lo schema di Convenzione operativa con il il MIMIT (già Mi.S.E.) per lo sviluppo 
della banda ultra larga nel territorio della Regione Piemonte; 

• la Convenzione operativa con il MIMIT per lo sviluppo della banda ultra larga nel teritorio 
della Regione Piemonte del 29 luglio 2016; 

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 
2021 recante "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli interni approvata 
con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 

• l'art. 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto "Decreto Rilancio", 
convertito dalla legge 17 luglio 2020 n. 77); 

• la DGR n. 2 - 1636 del 9/7/2020 Approvazione schema di accordo con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Ministro per il Sud e la Coesione territoriale relativo alla 
riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi Strutturali 2014-2020 ai sensi del 
comma 6 dell'articolo 242 del D.L.34/2020; 

• l'Accordo sottoscritto il 15 luglio 2020 tra Regione Piemonte e Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Ministro per il Sud e la Coesione territoriale per la riprogrammazione dei 
Programmi Operativi di Fondi strutturali 2014-2020; 

• la delibera C.I.P.E. n. 41 del 28 luglio 2020 "Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 
Riprogrammazione e nuove assegnazioni per l'emergenza Covid 19 ai sensi degli articoli 
241e 242 del decreto legge 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77. Accordo Regione Piemonte Ministero per il Sud e la coesione 
territoriale"; 

• la DGR n. 6-2744 dell'8 gennaio 2021 "POR FESR 2014-2020. Approvazione 
rimodulazione finanziaria in attuazione dell'accordo tra Regione Piemonte e Ministro per il 
Sud e la Coesione territoriale di cui alla DGR n. 2-1636 del 9 luglio 2020 e disposizioni 
sulla dotazione finanziaria di cui alla DGR n. 46-1819 del 31 luglio 2020; 

• la Delibera 9 giugno 2021 n. 41 del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica e lo sviluppo sostenibile, recante "Programmi operativi complementari di 
azione e coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto legge n. 34/2020)"; 

• la D.G.R. n. 6-2744 dell'8 gennaio 2021 che approva la rimodulazione delle dotazioni 
finanziarie di alcune misure a valere sul POR FESR 2014/2020 in attuazione dell'Accordo 
sottoscritto in data 15 luglio 2020 tra Regione Piemonte e Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, di cui alla DGR n. 2-1636 del 9 
luglio2020; 

• la D.G.R. n. 5-3044 del 1 aprile 2021 di parziale modifica all'Accordo di Programma del 
30.06.2016 con il MIMIT (già MiSE) per lo sviluppo della banda ultra larga nel territorio 
della Regione Piemonte (primo Addendum); 



 

• la D.G.R. n. 30-7001 del 5 giugno 2023 che autorizza la parziale modifica all'Accordo di 
Programma del 30.06.2016 con il MIMIT per lo sviluppo della banda ultra larga nel 
territorio della Regione Piemonte (secondo Addendum); 

• la D.g.r. n. 1-4936 del 29/04/2022 con cui è stato approvato il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C. 2022/2024); 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31/01/2024 Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024- 2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024; 

 
determina 

Per le motivazioni espresse in premessa:  
 
di dare atto che: 
 
- il quadro economico del Grande progetto BUL, a valere sulla quota POR-FESR 2014-2020 è il 
seguente: 
 

QE FESR  

lavori 17.260.924,13 

Spese personale infratel 397.960,62 

Spese generali 58.009,65 

TOTALE 17.716.894,40 

 
 
• il Ministero dello Sviluppo economico (MISE), ora Ministero delle imprese e del Made in Italy 

(MIMIT), ha proceduto a caricare le dichiarazioni di spesa intermedie e finali sul gestionale 
finanziamenti rendicontando l’ammontare di euro 17.716.894,40 – pari al 100% della spesa 
ammessa a valere sulle risorse FESR assegnate; 

• il controllo di primo livello delle suddette dichiarazioni di spesa pari a euro 17.716.894,40 ha 
dato esito positivo; 

• è stato raggiunto il numero di Unità Immobiliari over 100 inizialmente previsto nel piano tecnico 
(UI totali certificate sui fondi FESR pari a 105.421); 

 
di ritenere conclusa l’operazione A19_2017_PmrPFESRConM - Progetto Strategico Agenda 
Digitale per la Banda Ultra Larga (POR FESR 2014/2010 - Asse II Obiettivo specifico 2a.1 -Azione 
II.2a.1.1) CUP B67D16000020006. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



 

IL DIRIGENTE (A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
 


